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Regolamento dell’Assemblea Diocesana 

dell’Azione Cattolica 

di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi

Approvato dal Consiglio diocesano il 15 gennaio 2005

Art. 1 – Delegati all’Assemblea diocesana

1. I delegati all’Assemblea diocesana con diritto di voto, a condizione che siano in regola con gli obblighi statutari, sono:

a. i membri del Consiglio diocesano in carica (in caso siano anche delegati parrocchiali la delega può essere affidata ad altro aderente dello stesso settore o ACR scelto dal consiglio parrocchiale);

b. i membri eletti del Consiglio parrocchiale, secondo quanto disposto dall’art. 19.2 dell’AND. Ogni associazione con più di 100 soci (compresa l’ACR) ha diritto ad un altro delegato designato dal Consiglio parrocchiale (segretario o amministratore) e ad un altro delegato, ogni altri 100 soci in più, scelto tenendo conto della consistenza dei Settori e dell’ACR. Le associazioni parrocchiali incomplete sono rappresentate dal Presidente parrocchiale e dai responsabili del settore presente. Le associazioni parrocchiali che al momento dell’Assemblea diocesana non hanno tenuto l’Assemblea parrocchiale elettiva saranno rappresentate solo dal Presidente parrocchiale.

c. il segretario e tre membri dei movimenti diocesani, eletti dai rispettivi congressi; 

d. i presidenti della FUCI, del MEIC e del MIEAC;

e. gli Assistenti, senza diritto di voto.

2. All’Assemblea partecipano gli Assistenti, senza diritto di voto.

3. I nominativi dei delegati all’Assemblea diocesana, di cui al punto 1.1.b, devono essere comunicati dai Presidenti parrocchiali alla Segreteria diocesana subito dopo lo svolgimento delle Assemblee parrocchiali e, comunque, non oltre il 31 gennaio 2005, mediante gli appositi moduli inviati dalla Segreteria diocesana in occasione delle Assemblee parrocchiali.

4. La sostituzione di un delegato all’Assemblea diocesana può essere effettuata inoltrando richiesta scritta alla Presidenza diocesana, entro il 14 febbraio 2005 indicando la motivazione. Non è permesso il doppio voto.

Art. 2 – Organi dell’Assemblea diocesana

1. Gli Organi dell’Assemblea diocesana sono:

a. l’Ufficio di Presidenza;

b. l’Ufficio di Segreteria;

c. la Commissione verifica poteri/elettorale;

d. la Commissione per il Documento finale.

2. L’Ufficio di Presidenza è composto da tre membri: Presidente diocesano, Presidente e Vicepresidente dell’Assemblea diocesana, questi ultimi proposti dalla Presidenza diocesana. Esso ha il compito di coordinare e regolare  l’andamento dell’Assemblea diocesana,   proporre l’elezione dell’Ufficio di Segreteria e delle Commissioni. 

3. L’Ufficio di Segreteria è composto da tre membri. Esso ha il compito di verbalizzare per esteso gli atti assembleari.

4. La Commissione verifica poteri/elettorale è composta da sette membri: Presidente coordinatore, due Presidenti, due Segretari e due Scrutatori per i relativi seggi elettorali. Essa ha il compito di regolare lo svolgimento delle operazioni elettorali, decidere sui reclami relativi alle operazioni elettorali, proclamare i nomi degli eletti.

5. La Commissione per il documento finale ha il compito di collaborare con la Presidenza diocesana per redigere la bozza del documento finale, coordinare i gruppi di studio durante l’Assemblea diocesana e recepire gli emendamenti proposti da inserire nella stesura definitiva.

Art. 3 – Candidature e Operazioni elettorali

1. I delegati all’Assemblea diocesana sono tutti elettori ed eleggibili secondo quanto previsto dall’art. 3.2 del presente Regolamento.

2. Ai sensi dell’art. 10 dell’AND l’elezione dei membri del Consiglio diocesano avverrà per liste di candidati: Adulti, Giovani, ACR, Coordinatore cittadino. E’ candidabile, solo per una lista, ciascun aderente, giovane o adulto, in regola con gli obblighi statutari. La designazione delle candidature sarà effettuata:

a. durante le Assemblee cittadine: ciascun Coordinatore cittadino consegnerà alla Presidenza diocesana, dopo averlo sottoscritto, il verbale dell’incontro, riportante le candidature per le quattro liste (art. 23 dell’AND);

b. durante l’Assemblea diocesana: nel corso degli incontri dei delegati Adulti, Giovani e ACR, previsto dal calendario assembleare nella sera del giorno 25 febbraio 2005. In questo caso ogni singola candidatura dovrà essere presentata tramite modulo predisposto dall’Ufficio di Segreteria e sottoscritta da almeno venticinque delegati all’Assemblea diocesana. Ciascun delegato può sottoscrivere massimo due candidature. I candidati per l’ACR devono essere scelti tra gli educatori ACR o tra i consiglieri diocesani uscenti. I delegati dei Movimenti partecipano all’incontro del settore di appartenenza.

3. Le operazioni elettorali si svolgeranno secondo il programma assembleare allegato al presente Regolamento.

4. La Commissione verifica poteri/elettorale appronta: due tipi di schede, le urne elettorali, il registro di voto e i verbali per lo spoglio delle schede.

5. Prima di votare, ogni delegato dovrà firmare il registro di voto.

6. Ogni delegato riceverà due schede: una per l’elezione dei rappresentanti dei settori Adulti, Giovani, ACR, l’altra per l’elezione del Coordinatore cittadino. Sulla lista dei settori potranno essere espresse massimo cinque preferenze per settore (almeno due per gli uomini e due per le donne); sulla lista del Coordinatore cittadino una preferenza.

7. Al termine delle operazioni di voto inizierà lo scrutinio delle schede. Lo spoglio sarà unico; quindi verrà redatto un verbale delle operazioni elettorali che sarà firmato da tutti i membri della Commissione verifica poteri/elettorale.

8. Risulteranno eletti per il Consiglio diocesano:

a. sette membri della lista Adulti (i primi due uomini, le prime due donne e i restanti più suffragati);

b. sette membri della lista Giovani (i primi due uomini, le prime due donne e i restanti più suffragati);

c. sette membri della lista ACR (i primi due uomini, le prime due donne e i restanti più suffragati);

d. i quattro Coordinatori cittadini (il più suffragato per ciascuna lista).

In caso di parità di voti risulterà eletto il più anziano in età.

9. Compilato il verbale, il Presidente coordinatore della Commissione verifica poteri/elettorale proclamerà in Assemblea gli eletti. 

Art. 4 – I lavori dell’Assemblea diocesana

1. I lavori dell’Assemblea diocesana procederanno secondo il programma e il calendario approvato dal Consiglio diocesano nella seduta del 6 novembre 2004 ed allegato al presente Regolamento.

2. L’Assemblea diocesana delega al Consiglio diocesano eletto la scelta dei delegati della diocesi alla XII Assemblea nazionale dell’AC.

3. Ogni qualvolta sarà necessario votare durante i lavori assembleari lo si farà per alzata di mano (tramite il cartellino dell’Assemblea) e la proposta sarà approvata se raccoglierà la metà più uno dei voti.
4. Ogni altra vertenza di carattere procedurale che dovesse insorgere durante i lavori assembleari sarà risolta dall’Ufficio di Presidenza in conformità all’art. 2.2 del presente Regolamento.
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